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Principi e criteri di selezione
Per la selezione delle operazioni l’AdG stabilisce e applica procedure volte ad assicurare
che le operazioni siano definite in base alla priorità al fine di massimizzare il
contributo del finanziamento dell’Unione al conseguimento degli obiettivi del
programma (art. 73 RDC) garantendo il miglior rapporto possibile tra costo, risultato
qualitativo e sostenibilità dell’operazione.

La selezione dei criteri deve garantire il rispetto:

- del principio della non discriminazione e della trasparenza
- del principio di accessibilità e parità di genere (Carta dei diritti fondamentali 

dell’UE)
- del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’UE in materia 

ambientale;
- della conformità alla normativa applicabile, con particolare riferimento, oltre che alla 

materia di fondi strutturali, agli ambiti degli appalti pubblici, degli aiuti di Stato. 

Il documento contenente la metodologia e i criteri di selezione è stato esaminato con 

esito positivo dal Punto di contatto per la vigilanza sulla conformità del Programma alle 
disposizioni della Carta dei diritti fondamentali dell’UE. 
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Do no significant harm - DNSH 
Il principio DNSH (non arrecare danno significativo all’ambiente) è una novità
della programmazione 2021-2027 e rientra fra quei principi da rispettare per la
selezione delle operazioni.

Gli obiettivi ambientali cui si fa riferimento per verificare la compatibilità degli
interventi con il DNSH sono i seguenti:

- la mitigazione dei cambiamenti climatici
- l’adattamento ai cambiamenti climatici
- l’uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine
- la transizione verso un’economia circolare
- la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento
- la protezione e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

Sulla base dell’analisi effettuata nel Rapporto Ambientale di VAS in riferimento
all’osservanza del principio DNSH e ai suoi obiettivi, gli interventi del Programma
hanno effetti potenziali, non rilevanti (trascurabili) e spesso temporanei sulle
componenti ambientali e, lì dove sono stati rilevati effetti diretti e duraturi, sono di
natura positiva.
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Procedure e criteri di selezione
L’AdG, in collaborazione con le strutture provinciali competenti, ha elaborato criteri

di selezione, che potranno essere ulteriormente specificati in sede di attuazione
degli interventi.

Gli stessi in futuro potranno essere sottoposti a revisione sulla base

dell’esperienza attuativa e delle indicazioni che potranno pervenire all’Autorità di

Gestione in fase di monitoraggio qualitativo e di valutazione del Programma.

I criteri sono applicabili alle due procedure di selezione delle operazioni previste nel

Programma:

- procedure a titolarità, con riferimento alle operazioni realizzate direttamente

dalle strutture rientranti nel sistema pubblico della Provincia;

- procedure a regia, laddove la selezione delle operazioni avviene tramite

avvisi per la concessione di finanziamenti a beneficiari non facenti parte del

sistema pubblico della Provincia.
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I criteri possono essere divisi in quattro tipologie. Le prime due tipologie, che possiamo definire di 

ammissibilità, fungono da vero e proprio spartiacque, vincolando le operazioni al rispetto di 

specifici requisiti di ammissibilità senza i quali non è in alcun modo possibile accedere al 

sostegno del FESR.

- CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ: individuano i requisiti di eleggibilità delle 

operazioni e sono trasversali a tutti le azioni del Programma

- CRITERI SPECIFICI DI AMMISSIBILITÀ: sono definiti in relazione alle singole azioni del 

Programma

Le ultime due tipologie di criteri, invece, forniscono parametri sulla base dei quali effettuare 

un’analisi qualitativa delle operazioni in modo da individuare quelle più meritevoli di un 

sostegno.

- CRITERI DI VALUTAZIONE: vengono declinati in una griglia di parametri tecnico-

scientifici ed economico-finanziari per ciascuna tipologia di azione prevista dal 

Programma

- CRITERI DI PREMIALITÀ: consentono un giudizio qualitativo e addizionale in relazione 

alle caratteristiche dell’operazione da selezionare e/o dei potenziali beneficiari

Logica dei criteri di selezione  FESR



I criteri generali di ammissibilità
Ricevibilità e completezza della documentazione per l'ammissione 

Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal Programma e dalle normative provinciali, nazionali ed 
europee 

Compatibilità del progetto/investimento con eventuali limitazioni oggettive o divieti imposti dall’avviso (operazioni a 
regia) o dalla normativa nazionale o europea 

Tempistica di realizzazione coerente con la programmazione del Fondo 

Osservanza dei criteri di demarcazione con l'utilizzo degli altri fondi per quanto riguarda la categoria dei 
beneficiari e/o la tipologia di intervento 

Osservanza delle disposizioni in materia di ammissibilità delle spese per gli interventi cofinanziati dal FESR 

Osservanza delle disposizioni in tema di concorrenza, aiuti di stato e appalti pubblici

Impegno al rispetto delle disposizioni in materia di informazione, pubblicità e monitoraggio degli interventi 
cofinanziati dal FESR 

Coerenza con l’obiettivo specifico e con i contenuti del Programma 

Rispetto del principio DNSH (non arrecare danno significativo all’ambiente), opportunamente declinato in fase 
attuativa degli interventi che,  sulla base della pertinente analisi del Rapporto Ambientale di VAS, hanno effetti 
potenziali, non rilevanti (trascurabili) e spesso temporanei sulle componenti ambientali e, li dove sono stati rilevati 
effetti diretti e duraturi, sono di natura positiva. 

Rispetto del principio orizzontale di parità di genere e non discriminazione e dell'accessibilità (ove pertinente) 

Rispetto del principio orizzontale di sviluppo ambientale e sostenibile (ove pertinente) 

FESR



Un esempio: azione “Sviluppo di infrastrutture e servizi di 
e-government integrati e interoperabili per i cittadini, le 

imprese e la Pubblica Amministrazione”
FESR

Criteri specifici 
di ammissibilità 

Coerenza con la strategia europea sul digitale (Digital Compass 2030) e quella italiana (Strategia Italia 
Digitale 2026) 

Coerenza con il Codice dell'Amministrazione Digitale

Criteri di 
valutazione 

Qualità tecnica ed organizzativa della proposta per l’erogazione di servizi pubblici digitali

Qualità economico-finanziaria in termini di sostenibilità e di economicità della proposta

Capacità di incremento della performance dei processi amministrativi interessati dalla proposta

Contributo all’integrazione e all’interoperabilità tra piattaforme/servizi/banche dati esistenti nel rispetto del 
principio di sobrietà digitale

Contributo ad una maggiore inclusione digitale (accessibilità, accesso e utilizzo diretto di TIC)

Criteri di 
premialità

Progetti che ricadono all’interno delle Aree Interne 

Contributo alla realizzazione della Smart Specialisation Strategy (S3) provinciale

Sinergia dell'operazione rispetto ad ulteriori interventi previsti dal Programma o finanziati da altri fondi 
nazionali o europei

Presenza di sistemi di gestione ambientale certificati da parte dei fornitori

Presenza di certificazioni di responsabilità sociale da parte dei fornitori



Grazie per l’attenzione


